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Programma Bergamo Rinascimento 

Comitato Tecnico - incontro n. 1 - 08.05.2020  

Partecipanti: 

• Membri del Comitato Tecnico: 

Michele Bertola (MB) Direttore Generale, Comune di Bergamo presente 
Sergio Gandi (SG) Vicesindaco, Comune di Bergamo presente 

Francesco Longo (FL) Prof. Università Bocconi presente 

Barbara Carsana (BC) Socia ad Honorem, Cesvi presente 

Nomina da confermare Intesa San Paolo (ISP) -- 

 

• Gestione operativa e segreteria 

Patrizia Gattoni (PG) Co-head of Programme Department, Cesvi presente 

Paolo Caroli (PC) Lead Consultant Programma Rinascimento, Cesvi presente 
 

Agenda 

- introduzione partecipanti; 

- presentazione elementi del Programma e commenti; 

- focus sul Lotto 1: spese improrogabili; 
o discussione su criteri di eleggibilità delle micro attività imprenditoriali; 
o discussione sulla lista spese ammissibili al finanziamento a fondo perduto; 

Contributi: 

Francesco 

Longo 

 

• Semplificare. Le misure a livello nazionale sono troppo complicate. Dobbiamo utilizzare 
modalità semplici di presentazione.  

• Obiettivo è raggiungere le piccole imprese familiari con 1/2 dipendenti e includere il 
piccolo professionista. Generosi per tanti piccoli. Regole non troppo stringenti. 

• Tra le spese inderogabili considerare: imposte, tasse, affitti, ma anche spese per 
personale. 

• Per i progetti con contributo a fondo perduto al 50%, considerare oltre all’allocazione 
di fondi da parte del soggetto anche la destinazione di assets (es auto privata destinata 
ad uso dell’impresa) e costo del lavoro. 

• Temi da approfondire: 

- In relazione alla divisione dei lotti 2 e 3 (lotto 1 per spese inderogabili, lotto 2 
riorganizzazione, lotto 3 innovazione) va considerato che il confine tra i due non 
potrà essere così netto. 

- In relazione all’identificazione dell’impatto desiderato con l’intervento, bisognerà 
decidere quale tra impatti “interni” ed “esterni” vadano considerati prioritari. 
Impatto esterno da intendersi come impatto sociale sulla comunità; impatto 
interno si riferisce alla performance dell’impresa ottenendo una migliore 
soddisfazione dei clienti e risultato in termini di fatturato, risultato economico.  
Suggerisce priorità verso l’impatto interno per il lotto 1 ma probabilmente anche 
per gli altri interventi. È prioritaria la sopravvivenza dell’impresa. 

• Meccanismo di assegnazione dei fondi: 
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a) Selezione sulla base della compliance ai criteri indicati 
b) Confronto relativo tra le domande che arrivano in un arco di tempo definito 

• Si applicherà il primo approccio per il lotto 1, mentre per i lotti 2 e 3 è un tema da 
discutere 

 
Due ambivalenze nel Programma: 

1. vogliamo spingere l’innovazione e allo stesso tempo dare supporto a chi è più fragile. 
Tendenzialmente innova chi è più forte e strutturato, i più deboli cercheranno di 
adattarsi più che innovare. 
- MB sottolinea che i potenziali beneficiari dell’intervento sono pre-identificati e 
localizzati per quartiere, dove si attiverebbe una rete di supporto tramite gli operatori 
di quartiere e le figure attivate dal programma. 

2. per i lotti 2 e 3, a cui si può abbinare la richiesta di prestito a ISP, andremmo a 
considerare sia spese in conto capitale che spese correnti. È un’anomalia per la richiesta 
di prestito. In ogni caso, vale la pena mantenere una visione ampia che include anche le 
spese correnti perché lo scopo non è avere prestiti garantiti. 

- MB: a garanzia dell’operazione c’è un’allocazione di 1m di euro da parte del Comune 
nel caso non si azzerino gli interessi per il raggiungimento dei KPI 

 
Proposta: 
Rispetto al primo punto si può pensare di includere un sistema di supporto per aiutare le micro 
imprese nel percorso di innovazione, attivando professionisti della comunità per la 
progettazione sia per la riorganizzazione che l'innovazione. In questo modo si produrrebbero 
progetti un po’ meglio ragionati e si darebbe valore ai 10.000 max allocati per progetto. 

• Hp convenzione con i commercialisti locali e altri gruppi di professionisti per ottenere 
un prezzo calmierato delle loro consulenze. Il costo sarebbe ammesso al 50% nel 
progetto e al 50% coperto da fondi aggiuntivi allocati dal Comune. 

 
CHECK: verifica rispetto al criterio che esclude i franchising. Decisione diversa in base alla 
tipologia. Forse meglio indicare che sono escluse filiali di grandi gruppi.  

Barbara  

Carsana 
• Target: includere piccoli professionisti (es: geometra, avvocato, …); considerare i servizi 

che hanno un forte impatto sociale su infanzia, donne, anziani, anche per raggiungere 
le categoria più colpite. Occorre considerare anche i lavoratori stagionali. Scegliere 
criteri che siano immediatamente verificabili. Riferimento a codici ATECO. 

- MB: professionisti da considerare ad un eventuale allargamento in seconda battuta 

• Spese ammissibili: aggiungere assicurazione sugli immobili 

• La priorità da considerare nel disegnare gli interventi è in primis per l’esistenza delle 
attività imprenditoriali: prima si sopravvive poi si riapre  

• Importante includere elementi di sostenibilità ambientale e di tutela dei più fragili 
(donne, anziani e bambini) nei progetti di impatto (lotto 2 e 3)  

Michele 

Bertola 

Dati di riferimento:  

• Attività economiche in città (CCIAA): 19.000 

• Attività del settore commercio: 6.500 

• Categorie certamente chiuse per due mesi o oltre: stima 3.000/3500 

• A cui va aggiunto artigianato di servizio e tolte le filiali di grandi catene 
Dai 3500 probabili si arriva a circa 2.500  
l’allocazione al lotto 1 (3m) consente 2.000 domande  
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• Prioritario essere rapidi, le altre forme di supporto alle imprese stanno avendo tempi 
troppo lunghi. 

• Target: piccoli professionisti potrebbero essere inclusi in un secondo round. Sempre in 
secondo round anche possibili ampliamenti del target, considerando attività rimaste 
aperte che hanno cmq subito un calo di entrate. 
Vediamo quante pratiche arrivano in una prima settimana dal lancio del bando e 
vediamo se si possono ampliare i criteri. In ogni caso è possibile che ci siano aggiunte di 
fondi al Programma e in ogni caso il Comitato Tecnico può decidere per una 
ricollocazione dei 7m al momento dedicati ai lotti 2 e 3. 

• Criteri relativi alle dimensioni:  

- lotto 1: imprese micro secondo definizione codice civile:  
fatturato 350k e max 5 dipendenti 

- lotti 2 e 3: imprese micro secondo definizione EU:  
fatturato 700k e max 10 dipendenti EU  

• Spese ammissibili: è necessario lasciare criteri ampi e considerare sia spese già 
sostenute che ancora da sostenere. Da includere: contratti di manutenzione, rata affitto 
posticipata. Importante considerare il decreto del governo in uscita e non precludere a 
chi accede a questo Programma di ottenere anche altri contribuiti resi disponibili, quindi 
tenere ampia la gamma di spese ammissibili. 

• Si intende contattare i soggetti beneficiari per aiutarli in questo percorso, anche 
attraverso l’identificazione e “accreditamento” di fornitori di alcuni servizi/prodotti 
che saranno necessari trasversalmente alle diverse attività imprenditoriali (es. DPI, gel 
igienizzante, termoscanner) 

• Lotti 2 e 3: prevedono 50% di finanziamento a fondo perduto fino a un massimo di 
10.000 euro, ma sono ammessi prestiti connessi al progetto per cifre superiori 
(verificare) 

• Data di lancio del bando: giovedì 15 maggio 
• Periodo per ricezione domande di finanziamento: 15.05 – 30.06.2020 

Sergio 

Gandi 

 

• Prioritario sostenere i più fragili. Da considerare rispetto all’ambivalenza segnalata da 
FL. 
Quindi tenere in questa fase tenere criteri ampi 
Considerare giovani professionisti che affrontano enormi difficoltà 
 

• Lasciare che il singolo identifichi di quali consulenze necessita a prescindere 
dall’offerta di consulenze a prezzi calmierati identificati. Ammettere copertura del 
costo della consulenza. 

• Importante la fase di identificazione dei KPI 

 
Allegato: ppt a cura di Paolo Caroli 

 
Prossimo incontro: martedì 12.05.2020 ore 11:00  

• Verrà fornito recap dei criteri di eleggibilità e ammissibilità delle spese per lotto 1 da validare 
Documento di riferimento: regolamento lotto 1, in via di preparazione 
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Programma Bergamo Rinascimento 

Comitato Tecnico - incontro n. 1 - 08.05.2020  

Firme partecipanti - Membri del comitato tecnico 

1 Michele Bertola (MB) Direttore Generale, 
Comune di Bergamo 
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Programma Bergamo Rinascimento 

Comitato Tecnico - incontro n. 1 - 08.05.2020  

Firme partecipanti - Membri del comitato tecnico 

2 Sergio Gandi (SG) Vicesindaco,  
Comune di Bergamo 
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Programma Bergamo Rinascimento 

Comitato Tecnico - incontro n. 1 - 08.05.2020  

Firme partecipanti - Membri del comitato tecnico 

3 Francesco Longo (FL) Prof. Università Bocconi  
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Programma Bergamo Rinascimento 

Comitato Tecnico - incontro n. 1 - 08.05.2020  

Firme partecipanti – Membri del comitato tecnico 

4 Barbara Carsana (BC) Socia ad Honorem, Cesvi  
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